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5 Teramo e dintorni

È iniziata il 21 marzo, in concomitanza con la celebrazione della
Giornata Mondiale della Poesia, la X edizione della rassegna
TerAmo Poesia .

Nel primo incontro- Il male di vivere - che si è tenuto  nella Sala
S. Carlo del Museo Archeologico in Via Comi a Teramo, il critico
letterario e saggista Roberto Galaverni  ha condotto  il pubblico
nel mondo poetico di alcuni autori che in poesia hanno generato
un’impietosa riflessione sulla vacuità del vivere (Cesare Pavese,
Sylvia Plath, Antonia Pozzi, Paul Celan…). Neri Marcorè ha
dato voce alle poesie scelte per questo titolo, sostenendo l’inter-
vento critico di Galaverni. 

4 aprile - Il secondo incontro, Il canto della gioia - Sala S.
Carlo del Museo Archeologico - ore 18 - è dedicato all’altra faccia
della medaglia: la gioia del poeta nello scoprire, con immutato
stupore, la vita. Questo percorso critico di letture sarà condotto
da Gabriella Caramore, autrice di numerose trasmissioni cultura-
li radiofoniche. Parlando dell’opera dei poeti scelti, la sua voce si
alternerà con quella dell’attrice Paola Quattrini che leggerà poe-

sie di Saffo, Dickinson, Borges, Szymborska, Sandro Penna… 
11 aprile Il terzo appuntamento –  sala san Carlo del Museo

Archeologico -ore 18,00 - Il gioco della torre . Chi butti dalla torre?
Questa è la domanda che viene posta a tre esponenti della cultura
abruzzese: Alessandro D’Alatri, Luisa Prayer e Giuliano Di
Tanna. Chi scegliere fra due grandi poeti della nostra storia lette-
raria? Chi verrà gettato dalla torre e chi sarà risparmiato? Per
motivare la loro scelta, D’Alatri, Prayer e Di Tanna indicheranno
alcune poesie degli autori a confronto che saranno poi lette per il
pubblico teramano dall’attore Bartolomeo Giusti. 

26 aprile -La serata conclusiva  della decima edizione si terrà
ad Atri, città d’arte tra le più belle d’Abruzzo - ore 18,00. Le gio-
vani parole Un piccolo spostamento territoriale per festeggiare,
nell’armoniosa bellezza del suo Teatro Comunale, un anniversa-
rio importante. Nella continuità e nella ripresa, si chiude un ciclo
di dieci anni con il ritorno di Mariangela Gualtieri, poeta molto
amata dal pubblico di TerAmoPoesia, autrice e interprete del “rito
sonoro”.

TerAmo poesia X edizione

Dall’8 marzo, e non a caso, fino al 31 marzo è stata fruibile  nella
Biblioteca provinciale ‘Delfico’ di Teramo, la mostra I fiori del male.
Donne in manicomio nel regime fascista. Annacarla Valeriano e
Costantino Di Sante, curatori della mostra, sono stati gli artefici di
un certosino lavoro di recupero di storie di donne, attingendo il
materiale dall’Archivio dell’Ospedale  psichiatrico Sant’Antonio
Abate di Teramo chiuso definitivamente il 31 marzo del 1998, ven-
t’anni dopo l’entrata in vigore della legge
180 (la legge Basaglia). 
«L’idea di realizzare una mostra sulle donne
ricoverate in manicomio durante il periodo
fascista - si legge nella nota introduttiva
dei curatori - nasce dalla volontà di restituire
voce e umanità alle tante recluse che furono
estromesse e marginalizzate dalla società
dell’epoca. Durante il Ventennio si ampliaro-
no i contorni che circoscrivevano i concetti di emarginazione e di devianza
e i manicomi finirono con l’accentuare la loro dimensione di controllo e di
repressione… Ci è sembrato importante  raccontate a partire dai loro volti,
dalle loro espressioni, dai loro sguardi in cui sembrano quasi annullarsi le
smemoratezze e le rimozioni che le hanno relegate in una dimensione di
silenzio e oblio. Alle immagini abbiamo affiancato le parole: quelle dei
medici, che ne rappresentarono anomalie ed esuberanze, ma anche le

parole lasciate dalle stesse protagoniste dell’esperienza di internamento
nelle lettere che scrissero a casa e che, censurate, sono rimaste nelle cartelle
cliniche… L’ospedale psichiatrico Sant’Antonio Abate di Teramo, in que-
sto senso, è stato un osservatorio privilegiato… Il lavoro di ricerca e di valo-
rizzazione condotto su questi materiali ha permesso così di recuperare una
parte fondamentale della memoria regionale e di restituirla alla collettivi-
tà… La mostra è stata impaginata in modo da far riflettere sia sulla storia

manicomiale del nostro Paese, sia sulle diver-
se categorie di donne che furono colpite dalle
misure restrittive».
«Sfogliando le cartelle delle donne ricove-
rate sono rimasto profondamente colpito
dalle diagnosi, che spesso nulla avevano a
che fare con problematiche psicopatolo-
giche reali; rimandavano soprattutto a
problemi legati alla moralità o ad altro

tipo di deviazione, vagabondaggio sessuale, turpiloquio,rifiuto del-
lavoro domestico-familiare, rifiuto dell’accudimento dei figli, rottura
o mesa in discussione ‘anomala’ del rapporto di coppia. E tutto ciò
conferma che i manicomi in moltissimi casi venivano usati per fini
repressivi, per affermare nella vita di tutti i giorni la subordinazione
e l’inferiorità della donna” (N.Serroni, Direttore del Dipartimento
di salute mentale di Teramo)

I fiori del male. Donne in manicomio nel regime fascista

Nella scuola “Piccola Casa S. Maria
Aprutina” si annunciano novità per l’anno
scolastico 2016/17. Alla Direzione dell’isti-
tuto scolastico è stato chiamato il Prof.
Gino Mecca, già Dirigente Scolastico, la
cui professionalità ed attenzione ai valori
cristiani sono da sempre apprezzate.
Cambia anche la Congregazione di religio-
se che affiancano le insegnanti nella cura
dei bambini: alle Suore Francescane
Missionarie di Assisi subentrano le Suore
del Verbo Incarnato, una congregazione
italo-argentina che ha nell’istruzione dei più
piccoli il proprio carisma. Novità nella con-
tinuità di una mission che la Piccola casa,
nella sede di Via Vinciguerra a Teramo, svol-
ge da settant’anni. 

Resta confermata l’offerta formativa: le
sezioni primavera (dall’anno e mezzo ai tre

anni), la scuola dell’infanzia, la scuola pri-
maria (quelle che una volta erano “le elemen-
tari”) e doposcuola (fino alla classe terza
media). Per tutti i livelli e gradi di scuola,
oltre all’insegnamento dei saperi e delle
discipline, particolare attenzione è rivolta
alla formazione umana e spirituale, secondo
gli insegnamenti della fede cattolica. Nella
primaria, inoltre, sono confermate le cinque
ore settimanali di inglese, i laboratori, il
metodo di insegnamento tradizionale (non
globale) e l’insegnante unica sia per le disci-
pline umanistiche che per quelle scientifi-
che; l’orario è a tempo pieno, dalle 8:15 alle
16:00, dal lunedì al venerdì.

La Piccola Casa vuole confermarsi come
punto di riferimento per le famiglie, con un
rapporto sempre più stretto col territorio e
con i bisogni dei bambini. Il nuovo assetto,

senza sovvertire l’esistente, saprà dare un
ulteriore impulso nella prosecuzione di un
percorso e di una missione, tesi ad offrire ai
piccoli ospiti, e alle famiglie, il meglio, in
termini di istruzione, di educazione, di cre-
scita spirituale.

La Piccola Casa si rinnova
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